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La guerra 
del petrolio 

La reazione imperialista mon
diale ha per centro il blocco an
glo-americano. dominato esso stes
so dall'imperialismo americano, il 
3uale aspira all'egemonia mon-

iale. I due compari sono con
cordi nelle loro mire aggressne, 
ma ciò non attenua l'aspro lo
ro antagonismo. Alcuni mesi or 
sono, Acheson, dette ai suoi di
plomatici la consegna di e evitare 
gli attriti anglo-americani nel vi
cino Oriente in modo che le ri
valità anglo-americane non ab
biano ad impedire la formazione 
di un blocco antisovictico >. 

I colpi di pistola olir hanno uc
ciso due ministri persiani assu
mono oggi dunque il significato 
di una rissa tra ladri i quali que
sta volta non sono riusciti ad evi
tare il clamoroso fracasso denun
ciatore. 

Nell'industria petrolifera del 
mondo capitalista operano ven
tidue compagnie americane e al-
l'incirca altrettante inglesi. La po
sizione dominante, eia per l'estra
zione che per lo smercio del pe
trolio, è tenuta da giganti quali 
il trust americano Standard OH 
e il trust anglo-olandese Koyal 
Ducht Shell, a maggioranza in
glese. La terza balena nell'oceano 
del petrolio capitalistico è YAn-
glo-lranian, controllata dall'am
miragliato inglese. Questi trust» 
controllano quasi tutte le regioni 
petrolifere e tutti i mercati del 
mondo capitalistico e li sfruttano 
per conto proprio, o in comune o 
tramite compagnie dipendenti. 

Più dei due terzi dei capitali 
americani investiti a lungo ter
mine all'estero, appartenevano 
nel 1947 a compagnie petrolifere 
ed una importante aliquota di 
essi era impegnata nel vicino e 
medio Oriente. Il capitale inglese 
investito all'estero non è di mol
to inferiore a quello americano. 
La lotta fra i monopoli petroliferi 
inglesi e americani si svolge in 
quasi tutti i paesi capitalistici e 
sopratutto nei paesi coloniali e. 
dioendenti, inclusa l'Italia. La lot
ta più acuta, tuttavia, si combatte 
nel vicino e medio Oriente, nel
l'Arabia Saudita, in Transgiorda-
nia, Irak, Siria, Libano, nei prin
cipati di Kowsit, Bahrein, Kata, 
cosi come nell'Iran. 

« / giacimenti di petrolio del 
vicino e medio Oriente — scrive 
la rivista americana "United Na-
tions World" — sono divenuti il 
centro della strategia economica 
americana, la quale è legata alla 
strategia americana nei settori po
litici, diplomatici e militari >. 

Per l'importanza dell'estrazione 
1 paesi del vicino e medio Oriente 
occupano il terzo posto nel mon
do capitalista, dopo eli Stati Uni
ti e l'America del sud. Quasi tutto 
quel territorio è stato venduto ai 
monopoli americani e inglesi: i 
primi, cioè le compagnie petro
lifere controllate dai Rockfeller, 
Morgan, Mellon ed altri, vi pos
siedono la metà circa delle riser
ve petrolifere conosciute. 

Recentemente la Standard OH 
of Nero Jersey e la Socony Va-
cuum OH hanno acquistato un 
pacchetto di azioni delle Anglo-
ìranian Company, estendendo il 
loro campo d'azione all'Iran. Gli 
inglesi tuttavia non si ritirano sen
za nn'accanita battaglia, che si 
esprime in colpi di mano, sabo
taggi, tumulti e colpi di stato a 
ripetizione. 

Per comprendere l'importanza 
della battaglia anglo-americana 
per il petrolio occorre ricordare 
che questo ultimo non è il solo 
settore nel quale l'interesse del
l'imperialismo americano e in
glese cozzano con violenza. 

Sottolineando il fatto che la 
contraddizione anglo-americana è 
la contraddizione fondamentale 
nel campo capitalista, Stalin, nel 
192S, scriveva: e Che prendiate 
la questione del petrolio, la cui 
importanza è decisiva 6ia per la 
edificazione della società capita
lista che per la guerra; che pren
diate le questioni dei mercati di 
•becco, mercati che hanno la piò 

Irrande importanza per la vita e 
o sviluppo del capitale mondiale, 

poiché non si possono produrre 
merci senza che sia assicurato lo 
sbocco a quelle merci: che pren
diate la questione dell'esportazio
ne dei capitali, che costituisce nn 
tratto caratteristico della tappa 
imperialista; che prendiate la 
questione delle vie che putiano 
a i mercati di sbocco o ai mercati 
di materie prime, tutte queste 
questioni fondamentali conducono 
ad nn problema fondamentale, al 

f iroblema della \otta. ingaggiata 
ra l'Inghilterra e l'America per 

l'egemonia mondiale». 
E* evidente che l'attrito fra gli 

Stati Uniti e l'Inghilterra nel set
tore petrolifero comporta neces
sariamente raggravarsi di tutte 

- le altre contraddizioni Se, per 
esempio, l'imperialismo inglese ha 
lottato con tanto accanimento per 
il dominio della Tia mediterranea 
che conduce al r ic ino e medio 
Oriente, non è soltanto perchè 
quella è la via delle Indie, ma 
anche perchè es«a comanda le po
sizioni strategiche dell'Inghilterra 
nelle regioni petrolifere -vicine. 
Oggi l'imperialismo americano si 
s f o n a con ogni metto d i acac-

IN SPREGIO DEILE SPERANZE DI PACE DEI POPOLI 

Sfaccialo intervento di lessup 
per stroncare i lavori dei quattro 

Alle volgari calunnie del delegato americano, Gromiko risponde 
invitandolo ad accettare il controllo internazionale degli armamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27. — La 4. settimana 

della conferenza dei quattro so
stituti sembrava stamane dovesse 
aprirsi sotto buoni auspici, ma una 
volta di più il delegato americano 
Jessup si è interessato di distrug
gere le speranze appena nate, im
ponendosi ai due satelliti e por
tando alla conferenza di Palazzo 
Rosa una serie di conti che, nelle 
loro intenzioni, avrebbero dovuto 
essere fatali. 

Le speranze distensive di stama
ne a Parigi erano dovute ad al
cune notizie ufficiose provenienti 
da Londra, secondo le quali il de
legato britannico Davies sarebbe 
ritornato dal suo soggiorno pa
squale in patria con proposte che 
avrebbero finalmente apportato, 
sotto certe condizioni, l'adesione 
occidentale alla inclusione del di
sarmo della Germania come punto 
separato all'ordine del giorno de. 
quattro. 

La manovra di Davies 
Nello stesso tempo, anche sulla 

stampa francese che nutre meno 
simpatie per l'Unione Sovietica, 
continuavano ad apparire severi 
commenti sull'atteggiamento occi
dentale. 

Cosi Le Monde nel suo editoriale 
scriveva, rivolgendosi ai tre: «In 
queste condizioni perchè non ac
cettare il rischio che i problemi te
deschi siano discussi in precedenza 
dai Ministri degli Affari Esteri? Se 
gli occidentali hanno davvero im
periose ragioni per non applicare 
le clausole militaci di Potsdam non 
si prevede che cosa possa uscire 
da un dibattito su questo accordo. 
La pace d'Europa dipènde, in ul
tima analisi, dalla soluzione che 
sarà data ai problemi tedeschi. E' 
mai ammissibile di conseguenza 
che, per una semplice ragione di 
parole, l'occasione cosi rara di una 
spiegazione a quattro sulla Ger
mania vada perduta, perchè vi è 
una sola probabilità su cento di 
accordarsi, e ciò anche se quella 
probabilità non è gradita alle au
torità di Bonn?». 

Esistevano davvéro le nuove pro
poste di Davies? 

Questa sera è molto difficile ri
spondere. Quello che è certo è che 
dopo l'arrivo a Parigi del delega
to britannico e dopo l'incontro con 
Jessup, il delegato del Foreign Of
fice ha diramato una secca smen
tita. E nella seduta a quattro del 
pomeriggio, la più lunga dopo lo 
inizio della conferenza, perchè è 
durata circa cinque ore, Davies, 
anziché prendere quell'atteggia
mento conciliante che sarebbe or

mai legittimo attendersi dagli oc 
cidentali, pronunciava un lungo 
discorso identico, nella sostanza, a 
quelli della scorsa settimana, ac
cusando l'U.R.S S. di avere 4 mi
lioni e mezzo di uomini sotto le 
armi e concludendo con una specie 
di ultimatum: « O accettare i cri
teri occidentali sulla redazione 
dell'ordine del giorno o niente 
conferenza a 4». 

Jessup è andato ancora più In là 
Egli ha sentito probnbilmente 

come il sistematico sabotaggio dei 
lavori effettuato dalla delegazione 
americana le ha attirato l'ostilità 
generale dell'opinione pubblica; 
egli ha visto inoltre come tale 
reazione provocasse pericolosi ten
tennamenti delle delegazioni dei 
due satelliti, e, sulla'base di ordini 
ricevuti da Washington, che gli 
impongono di evitare ad ogni costo 
l'accordo con l'U.R.S.S., ha tentato 
durante la seduta dei quattro una 
manovra di diversione che dovreb
be contribuire notevolmente a rom
pere i ponti fortunosamente get
tati da Gromiko per arrivare ad 
un accordo comunque. 

L'America ha proposto cioè la 
inclusione nell'ordine del giorno di 
un punto concernente le pretese 
violazioni dei trattati di pace con 
l'Ungheria, Romania e Bulgaria da 
parte di tutte e tre le potenze e 
da parte dell'Unione Sovietica. 

Jessup ha appoggiato la 6ua ri
chiesta con un lungo discorso in
teramente basato sulle più assurde 
calunnie de «La voce dell'America -
circa persecuzioni e sopraffazioni 
della libertà umana che caratteriz
zerebbero la vita nelle democrazie 
popolari secondo 1 rappresentanti 
del fascismo americano. 

La risposta di Gromiko 

sa agli armamenti. E* insomma la 
vecchia tattica del ladro che grida: 
« al ladro ». 

Quanto ai pretesi quadro milio
ni e mezzo di soldati sovietici, 
Gromiko ha denunciato come falsa 
tale cifra ed ha ripetuto le cifre 
fornite dall'Unione Sovietica. Per 
sfornare la sua calunnia —• egli 
ha aggiunto — il signor Davies ha 
trascorso con poco successo le lue 
ferie pasquali, a sfogliare 1 pol
verosi archivi dell'Intelligence Ser
vice in merito all'esercito sovietico. 
Ma se ha dubbi perchè non ac
cetta il controllo sulla riduzione 
degli armamenti proposto ed in
cluso dall'U.R.S.S. nell'ordine del 
giorno? 

Gromiko ha dimostrato quanto 

siano illogiche le posizioni occi
dentali su questo problema: 1 tre 
accusano l'U.R S.S. di avere troppe 
armi, l'U.R.S S. risponde e. cifre 
alla mano, dichiara che i tre han
no armamenti doppi di quelli so
vietici. I tre mettono in dubbio le 
cifre sovietiche; l'U.R.S.S. propo
ne allora un controllo internazio
nale ed una riduzione degli arma
menti; i tre rifiutano il controllo e 
la riduzione. Si può, dopo tutto 
questo credere ancora alla loro 
buona fede? 

L'ora tarda ha Impedito al de
legato sovietico di terminare il suo 
intervento. Egli finirà di parlare 
domani rispondendo in particolare 
alle nuove richieste di Jessup. 

GIUSEPPE BOFFA 

UNA TAPPA NELLA LOTTA DEL POPOLO SPAGNOLO 

• • i • ! 

Un articolo di Dolores Ibarruri 
sui grandi scioperi a Barcellona 

• ii •• - • • - i i 1 1 i i i — - • — 

La dura lotta contro la politica di guerra e.di fame di , 
Franco ha rafforzato l'unità di tutti gli operai spagnoli 

Diamo qui un articolo di catalano la coscienza della nece i -
Dolores Ibarruri, segretario 8ffa di condurre una lotta attiva 
generale del Partito conni 
nista di Spagna, che apparirà 
sul prossimo numero di « Per 
una pace stabile, per una de
mocrazia popolare », orgino 
dell' Ufllcio di Informazioir 
tra 1 parliti comunisti e 
operai. 

La protesta generale del popolo 
caratano, diretta dalla classe ope
raia e dal suo partito socialista 
unificato, contro il regime Iran-
chista, non è un atto né fortuito 
né isolato. Questa protesta é stata 
provocata dalle tragiche condizio
ni di vita nelle quali è costretto 
il popolo dal regime fascista. Que
sta protesta è il risultato del la
voro, pieno di abnegazione, del 
partito socialista unificato di Ca
talogna che è riuscito, malgrado 
il terrore selvaggio, a ridestare 
nella classe operaia e nel popolo 

contro il fascismo 
Barcellona, capitale della Cata

logna e grandissimo centro indu
striale la cui popolazione si ag
gira sui due milioni, presenta oggi 
un quadro desolante. Decine di 
migliaia di famiglie operaie vi
vono in infetti tuguri o In caverne 
presso le mura della fortezza di 
Montjuinch e nei sobborghi della 
capitale. 

Alla miseria, alla fame, alla ro 
vlna alle quali il /ranchisiiio ha 
condannato la Catalogna e con 
essa txitta la Spagna, si aggiunge 
una gravosa oppressione naziona
le. Si giunge a negare al Catalani 
il diritto di parlare la loro lingua 
materna, a distruggere tutte le 
conquiste nazionali del popolo ca
talano. Il franchismo si è brutal
mente abbattuto sulla Catalogna, 
cercando di spezzare la combatti-' 
vita della classe operaia catalana. 

IL CONFLITTO TRA IL REGIME CLERICALE E IL CAPO DELLO STATO 

L'incontro Einaudi De Gasperi rinviato 
Rinuncia d.c. al voto contro il Presidente ? 

Al Senato verrebbe soppresso l'emendamento che sottrae al Capo dello Stato la nomina di cinque giudici 
della Corte Costituzionale - Caos permanente in campo socialdemocratico - Domani Consiglio dei Ministri 

Il fatto più rilevante della gior
nata politica di ieri è costituito da 
una brev%* e" secca notizia dirama*' 
t» da una agenzia di stampa uffi
ciosa, che suona testualmente cosi: 

w aKv.n .tan ,« r+-„„ -», i A~ «Quanto alla questione dei giudi E abbastanza strano che la de- „/*,„„.. ,,„_,„ ' I I . , . . I „ - . I . >< ,-. 
legazione americana abbia dovuto 
attendere tre settimane per accor
gersi che essa desiderava discutere 
questo punto: e tanto strano da 
permettere a chiunque di indivi
duare il carattere di diversione 
implicito in questo discorso, che 
tende a complicare maggiormente 
la discussione per evitare che si 
possa giungere ad un qualsiasi 
risultato positivo. I discorsi dei de
putati inglesi ed americani, aspri 
fino a divenire volgari, confermano 
questa impressione. 

Alla volgarità del tre Gromiko 
ha risposto brevemente facendo 
giustizia delle accuse britanniche 
circa il preteso superarmamento 
sovietico e dimostrando come tali 
calunnie servano solo a mascherare 
preparativi di guerra degli occi
dentali, il riarmo tedesco e la cor

ei della Corte costituzionale, si ri
tiene per certo negli ambienti re
sponsabili che il Senato difficil
mente ratificherà l'articolo in que
stione ». Si tratta, come è noto, 
del famoso emendamento p r e c i 
tato da un deputato d. e. per sug
gerimento dello stesso governo, 
emendamento che violò la Costi-
tuzione e privò il Presidente del
la Repubblica della prerogativa di 
scegliere liberamente cinque giu
dici della Corte Suprema. 

Se è vero che non si può espri
mere un giudizio sicuro sulla fon
datezza della notizia che annun
cia una aperta ritirata del gover
no, non per questo è meno sin
tomatico che una agenzia di stam
pa notoriamente lerata al Vimi
nale affacci una ipotesi del gene-
re. La notizia, d'altra parte, fa 
seguito alla presa di posizione di 

LA LOTTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI PER I MIQLIORAMENTI 

I professori medi in sciopero 
contro l'intransigenza del governo 

L'azione si svolgerà per regioni dal 7 al 18 aprile - La Fede re
statali documenta le gravissime condizioni di vita della categoria 

n Sindacato nazionale della 
Scuola Media ha Ieri annunciato lo 
inizio di una azione dei professori 
medi avendo constatato che il sgo
verno non accenna neanche a voler 
iniziare a risolvere i problemi della 
categoria. Va primo cielo di sciope
ri sari attuato regione per regione 
dal 7 al 17 aprile prossimo mentre 
ano sciopera nazionale concluderà 
il 11 aprile questa prima fase di 
lotta. 

E' assai significativo che 1 diri
genti democristiani del sindacato 
ecuoia media — che fino ad ora 
avevano fatto di tutto per impeoìre 
una azione unitaria dei pubblici di
pendenti — nano stati infine co
stretti dalla prensione dei professo
ri e dalla decisa posizione assunta 
dalle organizzazioni unitarie *d 
annunciare l'inizio dell'azione. 

I professori medi — come tutti 
i dipendenti pubblici — rivendi
cano miglioramenti economici sia 
per adeguare gli stipendi al c o s o 
della vita sia per ottenere un 
trattamento economico che corri
sponda alla funzione del persona
le docente. 

Le altre rivendicazioni che la 
azione dei professori medi si pro
pone di raggiungere sono: 

1) assenso del Tesoro allo stato 
giuridico dei professori non di 
ruolo; 2) assenso del Tesoro alla 

eia re gli inglesi da quelle posi
zioni e di conquistare il dominio 
della vìa strategica mediterranea. 

La guerra del petrolio esprime 

Juindi, non soltanto le contrad
izioni che oppongono l'imperia

lismo americano a quello inglese, 
ma anche il conflitto che oppone 
l'insieme degli imperialisti ai po
poli oppressi e che prepa-a il 
crollo dell'intero cisterna impe-

Irialista. 
PIEBO MONTAGNANI 

revisione di carriera del persona
le di segreteria delle scuole del
l'ordine classico e dei segretari 
economici; 3) assenso del Tesoro 
alla revisione delle indennità e 
prcpine d'esame; 4) approvazione 
da parte del ministro della P.I. e. 
successivamente di quello del Te
soro, della proposta per l'elimi
nazione dei limiti attuali nelle 
promozioni dei Presidi e Diretto
ri ai gradi 5. e 6.; 5) accoglimen
to da parte del ministero della 
P.I. della richiesta di fornitura 
della divisa al personale subalter
no e conseguente presentazione al 
Tesoro della proposta relativa; 61 
applicazione della legge 130 dell'll 
aprile 1950, nelle sue conseguenze 
sui compensi per H lavoro straor
dinario ai professori; 7) stanzia
mento dei fondi per il pagamenti 
dell'indennità di studio agli inse
gnanti tecnico-pratici, in applica
zione della legge 447 secondo la 
circolare recentemente diramata; 
8) pubblicazione dei bandi di con
corsi a cattedre e «rppluvoiiune da 
parte del ministero della P.L del
le conclusioni concordate con la 
amministrazione per la revisione 
delle modalità dei concorsi; 0) 
predisposizione degli strumenti 
atti a garantire la nomina dei vin
citori dei concorsi a posti di r-S.t. 
senza turbamento della vita sco
lastica, con decorrenza 1. ottobre 
1951: 10) impegno per il prossimo 
inizio dei corsi per gli allievi del
le ex Accademie di EF„ Costi
tuzione delle Commissioni per gli 
rsannì di Stato con commissari 
tutti estemi; 11) Impegno del mi
nistero della P.I. che gli alunni 
esterni possano presentarsi come 
candidati agli esami di licenza 
media esclusivamente presso le 
scuole medie statali. 

La Federazione degli sta'ali ha 
intanto voluto Ieri portare a cono
scenza dell'opinione pubblica alcu
ni dati Impressionanti culle attuali 

pubblici dipendenti. Il comunicato 
della Federstatali costituisce una 
chiara risposta alla stampa gover
nativa che ha voluto attribuire un 
contenuto « demagogico > alle ri
chieste degli statali proponendosi 
evidentemente di suscitare nell'o
pinione pubblica l'ostilità verso i 
dipendenti pubblici. 

1) il 70 per cento del personale 
statale e precisamenute tutto il suo punto di vista*-su tutti i pro

numerosi quotidiani ufficiosi, ch« 
in questi giorni hanno esplicita
mente' accusato la maggioranza di 
violazione della Costituzione invi
tando I senatori democristiani ad 
annullare il voto espresso alla Ca
mera dai loro colleghi di partito. 

A Montecitorio si notava in pro
posito che se De Gasperi ha v* 
re mente deciso di ritrattare il vo 
to emesso contro 11 Capo delle 
Stato, ciò non è avvenuto certo 
per sua spontanea volontà, ma solo 
per evitare le pericolose complica
zioni politiche che il dissenso tra 
il Capo dello Stato e il governo 
può causare. 

La gravità del dissenso esistente 
tra governo e Presidenza della Re
pubblica ha trovato proprio ieri 
una inattesa conferma nell'annun
cio che il Capo dello Stato ave
va deciso di tornare nella Capi
tale soltanto domenica prossima 
Questa notizia suscitava animati 
crmmenti perchè tutti I giornali 
avevano preannunciato il ritorno 
del Presidente della Repubblica 
per la stessa serata di ieri pre
cisando che egli avrebbe dovuto 
incontrarsi subito con De Gasperi. 
il quale tornerà al Viminale questa 
mattina. L'Incontro tra il Presiden
te della Repubblica e l'on. De Ga
speri subisce quindi un nuovo 
rinvio (si pensi che De Gasperi 
non 6l è ancora incontrato con 
Einaudi dopo il suo ritorno da Lon
dra) e la questione sollevata dal 
voto democristiano contro le pre
rogative presidenziali assume pro
porzioni sempre più rilevanti tan
to che il Consiglio dei ministri, 
convocato nella mattinata di do
mani, dovrà occuparsene certa
mente. All'ordine del giorno dei 
lavori consiliari figura anche la re
lazione di Pella sulla situazisne 
economica generale e sui bilanci 

Gli avvenimenti delle ultime ora 
confermano che la questione del 
l'unificazione è ancora in alto ma
re. Saragat. in una dichiarazions 
• i giornalisti ha avvalorato questa 
Impressione affermando che ve
nerdì prossimo egli esporrà alla 
Direzione del P.S-L.L il rapporto 
che intende tenere al Congres» il 
giorno successivo per precisare il 

personale operaio, 1 subalterni di 
ruolo e non di ruolo, gli avventizi 
di ogni categoria, il personale dei 
primi gradi del gruppo C ricevono 
retribuzioni inferiori alle 29.000 li
re, mentre con una famiglia di cin
que persone non raggiungono la 
complessiva cifra di lire 39 000 lor
de mensili, compreso stipendio, ca
rovita, caropane, indennità di pre
senza, assegno perequativo. 

2) tutto il restante personale. 
salvo alcuni più elevati gradi, pur 
raggiungendo questo minimo ali
mentare. è ancora al disotto delle 
spese familiari del coeidetto minimo 
vitale, calcolato In 58 mila lire per 
cinque persone. Oltre il 92 per cen
to degli statali non raggiunge tale 
minimo 

3) vi sono retribuzioni mensili 
Inferiori a 24.000 lire lorde, compre
sa ogni competenza fissa ed acces
soria. Vi sono famiglie con cinque 
persone che non raggfcngono le 33 
mila mensili, sempre al lordo di 
ritenute. 

4) la moderazione degli Impie
gati statali è ben nota; nessuno può 
contestare II grande senso di equi
librio e di parsimonia dei dipen
denti pubblici; nessuno può accu
sarli di menare vita dispendiosa. 

Parlare in questa situazione, di 
richieste « demagogiche » — conclu
de il comunicato — crediamo che 
sia offensivo per le centinaia di mi
gliaia di famiglie che hanno dato 
al Paese innumerevoli prove di spi
rito ol sacrificio e la cui tradizio
nale riservatezza nasconde spesso 

Memi In discussione-. Nella gior-
nata di oegi si riunirà poi. a quan
to pare. l'Esecutivo del P.S.U, con 
lo scopo di deplorare Silone pei 
la sua lettera contro l'accordo 
Saragat-Romita definito, come é 
noto, «un documento da ubria
chi». 

Romita, dal canto suo. contine» 
Imperterrito a dichiarare che tut
to procede nel migliore dei mod. 
e che egli è sicuro di riuscire ad 
appianare le divergenze con Sa-
ragat I contrasti con Silone, gli 
screzr con Simoninl e-tutta la con
fusione diffusasi in questi giorni 
in seguito alla clamorosa marcia 
indietro compiuta dal capo del 
P .SLJ . in omaggio a De Gasperi. 

In un articolo che uscirà oggi 
sulla < Stampa >. Romita si mostra 
appunto' convinto di' riuscire a 
persuadere Saragat a mantener 
fede agli impegni. Tanto più che 
— ed è questa una voce che circola 
insistente da qualche giorno — un 
rigetto della unificazione da parte 
di Saragat potrebbe portare a una 
nuova scissione del PSL1 e a una 
confluenza della « sinistra » di que
sto partito nel P.S.U. 

Le elezioni in Sicilia 
lissate per il 3 giugno 

PALERMO. 27. — La nuova as
semblea regionale sarà eletta 11 3 
giugno. Per quel giorno infatti il 
Presidente della Regione, con suo 
decreto odierno, ba convocato i co
mizi elettorali. La notizia è stata co
municata all'Assemblea ali inizio 

Cipolla, che in proposito aveva po
co prima ricevuto una lettela da 
Restivo. - . - , - - * • • 

La data della prima convocazio
ne della nuova assemblea è stata 
fissata al 2 luglio. Le liste dei can
didati dovranno essere presentate 
entro il prossimo 19 aprile. 11 de
creto di convocazione dei coml:Ì 
elettorali è stato comunicato sul nu
mero 13 della «Gazzetta Ufficiale» 
della Regione siciliana uscito in da
ta di oggi. 

Annonario deirAeronauIica 
Oggt ricorre ti 23 anniversario del

la fondazione dell'Aeronautica mili
tare. Manifestazioni avranno luogo 
nel maggior centri e negli aeroporti 
della penisola Per l'occasione 11 Pre
sidente della Repubblica ha inviato 
un messaggio agli ufficiali, graduati 
ed avieri nel quale dopo aver espres
so 11 suo saluto beneagurante. Il Ca
po dello Stato rende omaggio alla 

della seduta di oggi dal presidente memoria dei valorosi caduti. 

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

Importante riunione 
dei Partigiani della Pace 
Nenni svolgerà una relazione al Comitato 
nazionale sulla prossima grande campagna 

Venerdì 30 a Roma, nella sede 
di v ia Savoia 62, avrà luogo 
una importante riunione del Co
mitato nazionale dei partigiani 
della pace; l'on. Pietro Nenni 
svolgerà una relazione sull'unico 
punto all'ordine dei giorno: « Una 
grande campagna per un patto 
di pace fra i cinque granai». 

Com'è noto un incontro tra i 
Capi di Stato delle cinque mag
giori potenze mondiali (Unione 
Sovietica, Cina, Gran Bretagna, 
Francia e Stati Uniti) è slata 
autorevolmente indicato, a nome 
dì milioni di uomini amanti 
della pace .dal Consiglio mondia
le della Pace svoltosi a Berlino, 
come l'unica via per giungere 
ad una distensione nella politica 
internazionale e ad un patto 
permanente che scongiuri il pe
ricolo di guerra 

Già in questi giorni, in seguito 
all'appello di Berlino, numerose 
Iniziatile ìli fuvortr ùi un patto 

Gif ulffmf auuenfmenfl testimo
niano dunque che Franco è inca
pace di distruggere la coscienza " 
rivoluzionaria e la volontà di lotta 
della classe operaia forgiatati nel 
corso di lunghi anni di lotte acca
nite ed eroiche. Lo sciopero ge
nerale di Catalogna ha anche di
mostrato ai fautori di guerra ame
ricano-britannici che non è cosi 
facile come pensavano — e come 
Franco aveva promesso loro — 
trasformare gli spagnoli in carne 
da cannone. 

La lotta di Catalogna, che è ini-

di pace e di un incontro 
< cinque grandi • erano 

fra i 
s t t te 

// dito nell9occhio 

gravissima condizioni di vita c e l i enormi privazioni. 

Motti • • • t o r n a t i 
Secondo dati pubblicati dalla Ras-

#*J7TW Lt'brt e Rivi*t* 9 ripresi dal 
Globo, (a produzione libraria italia
na è diminuita nel l»So del 15 per 
cento rispetto al JM#. 

Meno libri e più moschetti ' 
democrbtl più che perfetti. 

C h i a r i t i s i 
«Noi vorremmo ricordare al Go

verno degli s u d Uniti che, se 6 
vero che gli amici del nostri amici 
sono nostri amici, non è men vero 
che gli amici del nostri nemici sono 
nostri nemici », Dalla GlusUxU, 

Kon i tutto: perchè, a penserei 
bene, si pascono esa*rcinare anche i 
casi dei nemici dei nastri amici, e 
dei nemici dei nostri nemici. Noi 
rimaniamo sconcoiti. ma la Giusti
zia. abituata a destreggiarsi tra le 
amicizie pericolose dell'unificazio
ne. ti trova perjeltamente a suo agio 
nei pasticci. 

I l tasso dal fjiorno 
e Non spetta a noi interferire nel

le decisioni del prossimo Congresso 
del PSU». Rodolfo Arala, dai Po
polo. 

Dolores Ibarruri, la •Pasiona.Ia» 

jtafa come un movimento contro 
la fame ed il caro vita, è divenuta , 
nello stesso tempo una lotta prin
cipalmente politica diretta contro 
il franchismo ed i suoi protettori 
americani. . 

• I • • • % - : -

In questi ultimi tempi, man ma'* 
no che la penetrazione americana . 
in Spagna diveniva sempre più 
aperta e che, in seguito alla poli- : 
fica di guerra del franchismo, le 
condizioni di vita delle masse si 
erano aggravate in modo intolle
rabile, nelle officine e nelle fab
briche della Catalogna si sono 
sviluppati scioperi e movimenti di 
protesta che hanno dimostrato la 
uolontd dei lavoratori di non la
sciarsi trattare come bestie. 

Nel corso delle elezioni sinda
cali organizzate nell'ottobre scorso 
secondo le direttive franchiste; la 
classe operaia catalana ha chiara
mente dimostrato la sua maturità 
rivoluzionaria e ' la sua > volontà 
di combattere il franchismo. Du
rante la preparazione della cam
pagna elettorale il Partito Socia* 
lista unificato di Catalogna ha 
realizzato, -malgrado la repres
sione poliziesca, • un • importante 
lavoro di organizzazione e di chia
rificazione fra gli operai indù-' 
striali della Catalogna e, in par
ticolare, di Barcellona. In nume
rose fabbriche ed o l e i n e oli o p e 
rai hanno opposto i loro propri 
candidati ai candidati fascisti. B 
là, dove ciò non è stato possibile, 
gli operai hanno deposto rtrlle 
urne schede bianche o recanti 
scritte antifasciste. In una / b -
brica di tessuti di Barcellona dove 

ila Dora no 50(7 operai, 385 schede 
sono state dichiarate nulle perché 
recavano questa scritta: « Voglia
mo l'aumento dei salari! ». fn a l 
tre /abbrich<* alt operai hanno 
espresso la urro protesta contro 
H regime franchista scrivendo 
sulle schede: «Vira Stalin!», «Vi 
va l'Unione Sovietica.' ». In molti 
luoghi sono stati diffusi volantini 
contro i candidati imposti dalle 
autorità franchiste. 

Le elezioni sindacali hanno co
stituito una seria sconfitta per il 
regime franchista e un serio in
dice della maturità rivoluzionaria, 
sempre crescente del proletariato 
in Catalogna ed in tutta ia Spm-
ona. Nella lotta contro i candidati 
fascisti si è realizzata Punita fra 
oli - operai comjtyiisli, i memori 

prese dai consigli comunali e dai 
comitati locali dei partigiani 
della pace. Oltre alle prese di po
sizione già citate nei giorni 
scorsi, sono da rilevare gli ordi
ni del giorno votati dai consigli 
comunali siciliani di Parlanna 
(Trapani) e MUterbianco (Ca
tania) . 

- Intanto in provincia di Firen
ze, mentre ha avuto in tutta la 
provincia fortissima ripercussione 
l'annuncio del lo sciopero gene
rale indetto per il 30 ùi se,^no di 
protesta contro i preparativi di 
guerra e contro le vergognose 
persecuzioni dei partigiani della 
pace, ha suscitato larga eco l'ap
pello lanciato alla popolazione 
contro il riarmo in atto del na 
zismo tedesco da un gruppo di 
madri e di vedove di Me-iaghe 
d'oro e di Caduti di tutte le guer
re. n movimento di protesta con
tro gli arbitrii di Pacciardi è s t a . 
to aoCTestìuto dalla notizia d e l - " ^ } ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ " ^ 

larresto del g;ovane Antonio Lavoro, i cattolici ed i nazionn-
Tronconi assurdamente imputato 
di avere istigato alla restituzione 
delle cartoline rosa. 

Continuano frattanto a veri
ficarsi manifestazioni di solida
rietà con Bruno Pasqualini. il 
partigiano della pace i l legalmen
te - condannato per ordine di 
Pacciardi. 

Giungono a lui continuamente, 
nel carcere militare di Peschiera 

>;t 

Usti. I successi, ottenuti nella lot
ta contro i candidati fascisti nelle 
elezioni sindacali, hanno s t imola
to i lavoratori e li hanno prepa- ; 

rati a delle azioni di e m p i e s s i . 
ancora maggiore. 

Cosi, quando alla fine del f e b 
braio di quest'anno, è stato an
nunciato a Barcellona un aumento 
del 40c*„ delle tariffe dei tram, 
tutti i lavoratori della città hanno 

messaggi augurali e impegni a unanimemente boicottato i tram 
rafforzare la lotta in difesa della If ali a"*°b"* e, per cinque « c r o i . 

t tram, gli autobus e gli aufome^ri 
di Barcellona hanno circolato « 
nuoto. In alcune località le 

pace. 

Uappennino lucano 
I coperto eli neve 

POTENZA. Ti — 1 monti dell'Ap
pennino Lucano sono coperti di ne
ve. una forte ondata di freddo si è 
abbattute sulla città di Matora, fcn-

«Ccsasassast»*. « 
pedenao tari la_ o 

dei tram sono state divette 9 se 
vetture incendiale o distrutte, Swt 
Ramblaa mono stati insetarf été 
chioschi dove si 
mali fascisti. Onerar 
df lavori 
et! asntaa *PfsjBn*s*sm asav.fsjsjg*».^ 
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